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Venerdì 28 ottobre, nel giorno della vittoria di Costantino su Massenzio a Ponte Milvio, 
all’Arco di Malborghetto ci sarà una apertura straordinaria con visite guidate gratuite 
dedicate proprio a questo episodio della storia romana, curate degli archeologi della 
Soprintendenza Speciale di Roma. 

Attualmente inglobato in un casale, posto poco oltre il XIII miglio della Flaminia antica, 
l’arco quadrifronte di Malborghetto, celebra la vittoria di Costantino su Massenzio nel 312 
dopo Cristo. Databile al IV secolo, la sua costruzione è stata messa in relazione alla 
discesa delle truppe di Costantino da settentrione lungo la Flaminia, per opporsi a quelle 
dell’imperatore Massenzio. 

In questo luogo, infatti, si era accampato il futuro imperatore e la tradizione vuole che qui 
abbia avuto in sogno la visione di una croce di luce con la scritta in greco ἐν τούτῳ νίκα, 
tradotto in latino in hoc signo vinces (con questo segno vincerai). Il giorno successivo, il 
28 ottobre del 312, i simboli cristiani dipinti sugli scudi e sul labaro imperiale avrebbero 
permesso all’esercito di Costantino di sbaragliare le truppe di Massenzio nella grande 
battaglia di Ponte Milvio. A seguito di questa vittoria, nel 315, il Senato Romano fece 
erigere nell’Urbe l’arco bifronte presso il Colosseo e probabilmente nel Suburbium 
quello di Malborghetto. 

Il sito archeologico, diretto da Angelina De Laurenzi, il 28 ottobre sarà aperto al pubblico 
gratuitamente con visite libere dalle 9.30 alle 13.30 con ultimo ingresso alle 12.30, 
mentre per le visite guidate delle 10 e le 11, a cura dell’archeologa Barbara Ciarrocchi, è 
obbligatoria la prenotazione, compilando l’apposito modulo sul sito della 
Soprintendenza. 

Prenotazioni e info: www.soprintendenzaspecialeroma.it 
 


